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Ora che il mio percorso in Giappone sta per concludersi, mi sembra quasi impossibile rendermi conto 

di quanto in fretta sia passato il tempo. I giorni sono volati uno dopo l’altro, e prima ancora che me 

ne accorgessi, mi sono ritrovata alla fine di questa esperienza. A volte faccio ancora fatica a credere 

che tutto questo sia stato reale. Mi sembra di averlo solo sognato. E invece no: è successo per davvero. 

In questi mesi ho avuto la possibilità di realizzare alcuni dei miei 

sogni più grandi: ho scalato il Monte Fuji e ho visto l’alba dalla 

sua cima, ho visto con i miei occhi luoghi così belli da togliermi 

il fiato. Momenti che custodirò dentro di me per sempre. 

Il Giappone mi ha regalato molto più di un’esperienza di studio; 

mi ha aiutato a crescere; mi ha insegnato ad avere pazienza, a non 

arrendermi quando qualcosa sembrava troppo difficile, a credere 

un po’ di più in me stessa. 

Vorrei ringraziare tutti coloro che mi sono stati accanto in questi 

mesi. Vorrei ringraziare di cuore la Divisione Affari 

Internazionali, il Centro Didattico Internazionale, i responsabili 

del dormitorio Otowakan che è diventato la mia nuova casa qui. 

Ringrazio il mio supervisore, il professore Miyauchi, per aver 

letto i miei report mensili ed essere sempre stato gentile e 

disponibile.  

Un grazie enorme va anche alle mie amiche: Maria, Linda, Natalia, Isa e Daria, per essere state al 

mio fianco negli ultimi mesi, nei momenti belli e in quelli più difficili. Grazie per il tempo trascorso 

assieme. Stare con voi ha reso questo ultimo semestre un po’ più dolce. 

Grazie alla mia tutor, Nanoka, per avermi aiutata sempre con pazienza e disponibilità, senza mai farmi 

sentire sola, soprattutto nei momenti in cui ero più in difficoltà. Grazie a Haruka e Hozumi, per essere 

diventate mie amiche: spero che questa amicizia duri a lungo. Vorrei ringraziare anche il club di sadō, 

che mi ha dato la possibilità di entrare in contatto con un altro aspetto della cultura giapponese. Grazie 

alla sensei e a tutte le ragazze del club, che mi hanno guidata con pazienza, incoraggiata e fatta sentire 

parte di una famiglia. 

Ognuno di voi ha lasciato un segno nel mio cuore. 

E poi c’è Tokyo. C’è l’Università Ochanomizu. 

Luoghi che mi hanno accolta fin dal primo giorno e 

che mi hanno regalato la migliore esperienza 

possibile qui in Giappone. Ci sono le strade percorse 

mille volte, i treni affollati, i caffè in cui ho studiato, 

il suono dei semafori, le luci della sera, i piccoli 

momenti quotidiani che sono diventati ricordi 

preziosi. Tokyo mi ha accolta, mi ha fatta sentire 

parte di lei, mi ha insegnato a sentirmi a casa anche 



dall’altra parte del mondo. Qui sono cresciuta, ho sbagliato, ho imparato, ho scoperto parti di me che 

non conoscevo.  

Purtroppo come ogni cosa, anche le esperienze più belle finiscono. E anche se questo capitolo si stia 

per chiudere, so che porterò per sempre dentro tutto ciò che ho vissuto qui. Torno a casa con un cuore 

pieno, con nuovi sogni e con una gratitudine immensa. Grazie. 


